
—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 8215-10-2013

 Ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i portatori di handicap, 
in relazione al loro diritto a sostenere le prove di esame, dovranno indi-
care nella domanda gli ausili necessari per lo svolgimento delle prove 
stesse e l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi occorrenti in relazione 
allo specifico handicap. 

 L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte del candidato o da mancata o tardiva comunicazione 
del cambiamento del recapito indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 

 La domanda di partecipazione alla selezione deve essere sotto-
scritta, dal candidato, a pena di esclusione. Ai sensi dell’art. 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, la 
firma non deve essere autenticata. 

  Alla domanda dovrà, inoltre, essere allegata:  

 1) la ricevuta comprovante il versamento della tassa di ammis-
sione alla selezione di cui all’art. 3 del presente avviso; 

 2) la fotocopia del codice fiscale e del documento d’identità.   

  Art. 5.

      Modalità di presentazione dei titoli    

      Alla domanda di partecipazione alla selezione potranno essere alle-
gati i soli titoli valutabili ai sensi del successivo art. 6 secondo una delle 
seguenti modalità:  

 con dichiarazione sostitutiva di certificazione, da utilizzare, ai 
sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, per i titoli di studio (Allegato   B)  ; 

 con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, da utiliz-
zare, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, per la qualificazione professionale, 
nonché per attestare che la copia prodotta di qualsiasi altro tipo di 
documento, che possa costituire titolo valutabile, è conforme all’ori-
ginale (Allegato   C)  . 

 Si rappresenta che, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le disposizioni del mede-
simo Testo Unico in materia di autocertificazione si applicano ai citta-
dini italiani e dell’Unione europea. 

 I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente sog-
giornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive, di 
cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali 
e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, 
ovvero purché autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato, pos-
sono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui sopra, nei casi in cui la 
produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni interna-
zionali fra l’Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante. 

 Infine, al di fuori di tutti i casi sopra citati, gli stati, le qualità 
personali e i fatti, sono documentati mediante certificati o attestazioni 
rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di tra-
duzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana 
che ne attesta la conformità all’originale, dopo aver ammonito l’inte-
ressato sulle conseguenze penali della produzione di atti o documenti 
non veritieri. 

 In ogni caso, per tutti i candidati, appartenenti o meno all’Unione 
europea, non saranno valutati i titoli dichiarati in maniera incompleta. 

 Alla documentazione redatta in lingua straniera dovrà essere alle-
gata una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo stra-
niero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, 
ovvero da un traduttore ufficiale iscritto all’albo del Tribunale. Non 
verranno presi in considerazione titoli o documenti in lingua straniera 
privi della traduzione, nella forma sopra prescritta, anche se elencati nel 
curriculum vitae. 

 Al di fuori delle modalità suesposte, i titoli non potranno essere 
oggetto di valutazione. 

 Non saranno presi in considerazione documenti e titoli pervenuti 
oltre il termine di cui all’art. 3 del presente avviso di selezione. 

 L’Università si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli 
sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive rilasciate 
dai candidati.   

  Art. 6.

      Valutazione dei titoli    

     Ai titoli presentati potrà essere attribuito complessivamente un 
punteggio massimo di 20 punti. 

  Le categorie di titoli che saranno oggetto di valutazione ed il pun-
teggio massimo attribuibile a ciascuna di esse sono le seguenti:  

  1. Titoli di studio: fino ad un massimo di 10 punti attribuibili ai 
titoli indicati nella sottostante tabella in relazione alla votazione conse-
guita, applicando le rispettive formule:  

  

 

TIPOLOGIA  
TITOLI DI STUDIO FORMULA PUNTI 

a) Diploma di istruzione secondaria di II 
grado di durata quinquennale  

1+  (voto conseguito – voto minimo) x 4 
         (voto massimo – voto minimo) 

Massimo 5 
punti 

b) 

Diploma di laurea conseguita ante D.M. 
509/99 o Laurea post D.M. 509/99 
(Laurea, Laurea Specialistica o Laurea 
Magistrale) 

1+ (voto conseguito – voto minimo) x 4 
    (voto massimo – voto minimo) 

Massimo 5 
punti 

  

 L’omessa indicazione della votazione riportata nel titolo di studio 
comporterà l’attribuzione del punteggio minimo di 1 punto. 

 In caso di dichiarazione di più titoli di studio nell’ambito delle 
tipologie di cui alle voci   a)   e   b)  , verrà considerato, per ciascuna tipolo-
gia, solo il titolo con il punteggio più favorevole per il candidato; 

  2. Esperienza lavorativa maturata a seguito dello svolgimento di 
rapporti di lavoro subordinato o parasubordinato stipulati con una Pub-
blica Amministrazione di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, con particolare rilievo all’esperienza maturata 
presso l’Università degli studi di Foggia: massimo 10 punti, secondo la 
seguente tabella:  

 Esperienza lavora-
tiva maturata 

 Punteggio 
 Presso pubbliche 
amministrazioni 

 Presso l’Università 
degli studi di Foggia 

 oltre 12 mesi e sino 
a 18 mesi  1,5  2,5 

 oltre 18 mesi e sino 
a 24 mesi  3  5 

 oltre 24 mesi e sino 
a 30 mesi  4,5  7,5 

 oltre 30 mesi e sino 
a 36 mesi  6  10 

   

 Saranno oggetto di valutazione solo i periodi ulteriori rispetto ai 
12 mesi previsti quale requisito di ammissione nell’art. 2, lettera   d)   del 
presente avviso. 


